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◆Mercoledì il voto finale della Camera, poi la parola
passerà al Senato, dove i laici daranno battaglia
Gloria Buffo: «Vogliono scardinare la legge sull’aborto»

◆Pollastrini e Chiaromonte: «Non voteremo questa legge
La norma sugli embrioni o è inapplicabile o rappresenta
un modo ipocrita per aggirare il divieto di affitto dell’utero»

Che cosa
prevede
l’emendamento

«Adottabili» gli embrioni congelati
Lega, Polo e Ppi stravolgono la legge sulla fecondazione assistita

ROMAEccol’iterprevistopergiun-
gereall’adottabilitàdell’embrio-
ne.Entrodiecigiornidall’entrata
invigoreicentri,autorizzatienon,
inpossessodiembrionidovranno
trasmetterealministerodellaSa-
nitàealgiudicetutelareterrito-
rialmentecompetente,dueelen-
chi«nonpubblici».Unocontenen-
te ilnumerodiembrioniposseduti
conilnomedeigenitoribiologici;
l’altroconilnumerodiembrionidi
cuinonsiconosconoigenitoribio-
logici.Gliembrioniprividigenitori
sarannodichiaratisubitoadotta-
bilidalgiudicetutelare.Perglialtri
igenitoribiologiciavrannotempo
treanniperrichiederel’impianto.
Trascorsotaletermine, incasodi
espressarinunciadelladonna,an-
chequestiembrionisarannoadot-
tabili.Lostessogiudicetutelare
dovràvalutarelerichiested’ado-
zione.Anchelecoppiedi fattopo-
trannochiederel’adozionediem-
brioni. Ibambininatidaqueste
coppiesaranno«figlinaturali rico-
nosciuti».Glialtri,«figli legitti-
mi».Relativamenteallecoppiedi
fatto,nonmancanolevocicontra-
rie.«L’adottabilitàdegliembrioni
congelatiè legittimabile»,maa
condizionechearichiederel’ado-
zionesiaunacoppiaregolarmente
sposata:è ilpareredimons.Mau-
roCozzoli,docentediteologiamo-
raleallaUniversitàLateranense.

ROMA Una mostruosità etica e
giuridica. Come altro definire la
legge di riproduzione assistita
che mercoledì affronterà il voto
finale della Camera, per poi pas-
sare al Senato? Ieri ancora con
una maggioranza «trasversale»
(206 sì,105 no e 13 astenuti per il
primo emendamento; 204 sì e
108 per il secondo) e i voti deter-
minanti dei Popolari sono passa-
ti gli articoli che vietano la crio-
conservazione degli embrioni,
fissano a tre il numero massimo
da impiantare nell’utero e so-
prattuttoconsentonol’adottabi-
lità degli stessi da parte dei geni-
tori biologici enon:unamaxi-fe-
condazione eterologa approvata
daunaleggechelavieta.

Minacce,accuse, inaulauncli-
ma incandescente, per il varo di
provvedimenti inapplicabili,
confusi e contraddittori che fan-
no protestare vivacemente i pio-
nieri della fecondazione assisti-
ta: dal professor Flamigni, al pro-
fessor Cittadini, allo stesso Seve-
rinoAntinori.

In una giornata dominata dal-
la drammaticità, dopo l’annun-
cio dell’assassinio del professor
D’Antona, la Camera in dodici
minuti ha liquidato temi mai af-
frontati inundibattitopubblico,
comel’adottabilitàdegliembrio-
ni, appunto. Un’affermazione di
principio chiaramente ideologi-
co che mira a rimettere in discus-
sione leggi come la «194». Una
normativa contro la procreazio-
ne assistita - dichiara la diessina
Gloria Buffo, responsabile sanità
- «che vuole solo piantare la ban-
dieraideologicadellapersonalità
giuridica dell’embrione per ten-
tare di scardinare la legge sull’a-
borto».Nonla voteremo, dichia-
rano Barbara Pollastrini, coordi-
natrice delle Ds, eFrancaChiaro-

monte, responsabile Ds per la
bioetica e la famiglia: «Consenti-
re l’adottabilità degli embrioni,
equiparandoli alle persone nate,
significa sfiorare il grottesco, -di-
ce Chiaromonte - producendo
una norma che o è inapplicabile
o rappresenta un modo ipocrita
per aggirare il divieto di feconda-
zioneeterologa e di affitto dell’u-
terocontenutineltesto».

«Scardinanti e inaudite», defi-
nisce le norme Maura Cossutta
dei Comunisti unitari, mentre
Ersilia Salvato, vicepresidente
del Senato, annuncia di impe-

gnarsi personalmente per smon-
tare la legge a palazzo Madama
«pezzo per pezzo». Duro il com-
mento anche di Tiziana Parenti:
«È stato instaurato il mercato de-
gli embrioni: anziché fare bam-
bini si compreranno embrioni».
E Anna Maria Procacci dei Verdi
ritiene una «forzatura inaccetta-
bilel’adottabilitàdegliembrioni,
perché tende a scardinare leggi
come quelle sull’aborto e sull’a-
dozione, in nome di rivendica-
zionipuramenteideologiche».

Di segno totalmente opposto
le reazioni dei parlamentari di

Lega, Forza Italia e Popolari. In
particolare Fioroni, responsabile
sanità dei Ppi, canta vittoria sot-
tolineando che il provvedimen-
to «fa fare un sostanziale passo
avanti alla difesa della vita e alla
dignitàdell’embrione,dandoso-
stegno forte alla famiglia». In
questo senso i cattolici ieri han-
no avuto conforto anche dalle
parole del Papa. Inutile sottoli-
neare anche la soddisfazione di
Pedrizzi di An, che in un unico
calderonemetteinsiemeparolea
casaccio come «sprechi, sopran-
numeri, crioconservazioni, spe-

rimentazioni e selezioni eugene-
tiche» e il grande compiacimen-
to del leghista Cè per la legge in
dirittura d’arrivo e comunque
«perfettibile» sulla parte delle
coppie di fatto che non dovreb-
bero poter accederealla feconda-
zioneassistita.

Ora, se mercoledì questo testo
caotico e contraddittorio doves-
se essere approvato dalla Came-
ra, dovrà andare al Senato dove
chi vuole cambiarla potrà sce-
gliere tra due strade: evitare in
tutti i modi che arrivi in aula, o
darebattagliaper«smontareilte-

sto pezzo per pezzo». A Palazzo
Madama il regolamento (contra-
riamente alla Camera) non dàal-
leopposizioniildirittodichiede-
re la discussione in aula di una
quota di provvedimenti. Certo,
come hanno minacciato di fare
ieri a Montecitorio, Polo e Lega
potrebbero cercare di bloccare
tutti i lavori,maquestaèunasto-
ria nuova tutta da scrivere. E in-
tanto i cittadini italiani, a diffe-
renzadi tuttaEuropa, resteranno
ancora chissà per quanto senza
una legge seria che disciplini
questadelicatissimamateria.

L’INTERVISTA ■ MARIDA BOLOGNESI, presidente comm. Affari sociali della Camera

«C’è un vuoto, intervenga Rosy Bindi»
ANNA MORELLI

ROMA Performance eclatante alla
Camera: ieri in circa dodici minuti
sono stati approvati articoli su ar-
gomenti da far tremare i polsi a
bioetici, teologi e scienziati e si è di-
sinvoltamente licenziato un testo
insostenibile e contraddittorio.
Chiediamo a Marida Bolognesi,
presidente della commissione Affari
sociali della Camera che da tre anni
lavora a questa legge, un commen-
to.

«Sono stupefatta. In dodici minu-
ti non si possono discutere materie
come quelle dell’art.16 che implica-
no questioni come la terapia geni-
ca, o una cosetta uscita dal cappello
a cilindro, come l’adottabilità degli
embrioni, mai discussa in alcun

paese del mondo. Tutto ciò dimo-
stra che non si è trattato di un di-
battito serio, ma della volontà di
chiudere a tutti i costi: in realtà è
stata una grande occasione perduta.
Oggi il testo è un insieme di norme
contraddittorie e confuse, con alcu-
ni princìpi pericolosi dal punto di
vista costituzionale e giuridico».

Eora?
«Prendendo atto di questa situazio-
ne, di come si sia consumato que-
sto dibattito che io non rinnego,
anche se è finito nel tritacarne della
politica e dello scontro, è evidente
che ora si guardi con speranza al Se-
nato, perché la legge sia riiscritta.
Ma io credo si debba individuare
un punto politico ben preciso, chia-
mando anche alle sue responsabili-
tà una donna, ministro del nostro
governo».

Allude naturalmente alministro
dellaSanità,Bindi.

«Certo. Occorre prendere politica-
mente atto della situazione: se do-
po tre anni siamo a questo punto
(che, si badi bene, non è l’anno ze-
ro: c’è un dibattito, un’opinione
pubblica che è stata coinvolta, mes-
saggi chiari, priorità e intenzioni
chiare, come il tentare di mettere in
discussione la “194”), non si può
continuare a nascondersi dietro il
dito della legge in Parlamento. Se
non si recupererà senso politico e
mediazione e obiettivi primari della
legge e cioè tutelare le donne e i
bambini, governando ciò che la
scienza mette a disposizione, il no-
stro paese dovrà attendere molto
tempo per avere una normativa che
da 20 anni è in vigore in tutta Euro-
pa».

E allora, in attesa di una legge di
làdavenire?

«In attesa, dovremo assumerci delle
responsabilità. Noi centrosinistra, il
ministro della Sanità, le Regioni.
Tutti coloro che hanno degli obbli-
ghi nei confronti del diritto alla sa-
lute di cittadine e cittadini italiani.
Chi ha queste responsabilità sareb-
be passibile di denuncia...».

Perché?
«Perché nel censimento di due anni
e mezzo fa, fatto dalla Bindi, si regi-
stra che la maggior parte di questi
centri sono solo ambulatori gineco-
logici, che non ci sono regole gene-
rali igienico-sanitarie che autorizzi-
no questo tipo di prestazione, non
sappiamo se ci siano i requisiti tec-
nici e strutturali e neppure quanti
interventi riescano su un certo nu-
mero di tentativi. E allora, mentre il

Senato riproverà a riscrivere la leg-
ge, io personalmente penso che un
minimo di regole sia oggi un atto
dovuto da parte di chi ha la respon-
sabilità di tutelare la salute dei cit-
tadini italiani».

Quindi un invito esplicito al mi-
nistroBindi...

«Sì, senza più nasconderci dietro l’i-
nerzia, un invito a prendere atto
che oggi non siamo alla vigilia del
varo della legge e quindi occorre fa-
re delle minime regole».

Ecioè?
«Non penso a un atto del ministro
che possa sostituire la legge: questo
non è possibile. Ma a questo punto
si devono garantire requisiti tecnici
e strutturali a quei cittadini e citta-
dine italiani che intendono affron-
tare il percorso della procreazione
assistita. Ci devono essere anche

standard di qualità, perché ormai lo
sappiamo: in maggioranza i centri
sono semplici studi ginecologici, e
oggi un centro può sorgere anche
in un sottoscala. Anche le Regioni
potrebbero essere oggetto di una
denuncia di inadempienza.»

Secondo lei, in questo voto si pos-
sono leggere anche rivalse politi-
che?

«Non credo sia un caso che i pro-
blemi in aula siano cominciati do-
po il fallimento della Bicamerale,
mentre in commissione ci si era
sforzati di trovare una mediazione
nel rispetto di politiche e culture
diverse. Ieri mi sono molto stupita
della posizione dei Popolari sull’a-
dottabilità dell’embrione e sicura-
mente hanno inciso tensioni nella
maggioranza e un clima preeletto-
rale».


